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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del 15 APRILE  2010 – Ogg. n. 22 

RISPOSTA AD INTERROGAZIONI.

Il Presidente, nel dichiarare aperto il capitolo  riservato alle interrogazioni, comunica all’Assemblea che, per motivi di speditezza dei lavori  del Consiglio, non procederà alla lettura  sia delle singole interrogazioni  che delle relative risposte, in quanto  tale documentazione e’ già stata trasmessa in copia a tutti i Consiglieri .


Le interrogazioni e le relative  risposte vengono trascritte nel presente verbale secondo l’ordine di trattazione, per completezza di documentazione.

1 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi

“”Oggetto: Interrogazione
Visti gli ostacoli rappresentati dalle numerose barriere architettoniche presenti in città, spesso dovuti ad incuria o superficialità negli interventi, e documentati recentemente in modo puntuale da un giornale cittadino;

Ricordato, per fare solo pochi esempi, che:

- in via Dante i marciapiedi da poco rifatti non presentano  le opportune discese per le carrozzine in corrispondenza delle strisce pedonali

- in molti punti della città cassonetti per la spazzatura e arredi posti sui marciapiedi o in corrispondenza degli stalli per i parcheggi, rendono di fatto inaccessibili gli spazi

- i parcheggi per i disabili sono spesso di misura non a norma, privi dello spazio necessario per far scendere il disabile con la sua carrozzina o con lo spazio medesimo mal posizionato (in piazza Pajetta per esempio dietro allo stallo per il parcheggio, come se la discesa dall'auto avvenisse dal bagagliaio)

Ritenendo indispensabile rimuovere gli ostacoli che rendono difficoltoso e talvolta impossibile muoversi per chi gira in carrozzina

si chiede di conoscere se e come l'Amministrazione Comunale intende risolvere i tanti problemi evidenziati, ascoltando le segnalazioni di chi ogni giorno si trova ad  affrontare difficoltà che potrebbero essere facilmente evitate.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.  “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 8439):

“”Oggetto: interrogazione prot. 4498 in data 5/2/2010. Barriere architettoniche.
Con riferimento all'interrogazione in oggetto si rappresenta quanto segue.

L'Amministrazione Comunale è sensibile ai problemi dei disabili come dimostrano i numerosi interventi in materia di superamento delle barriere architettoniche eseguiti.

Per quanto attiene i rilievi relativi ad alcune situazioni puntuali relative alla rete viaria si precisa che talune situazioni lamentate come scorrette sono male interpretate in relazione alle disposizioni del codice della strada ed ai provvedimenti presi ed in corso di completamento da parte dell'Amministrazione Comunale.

Il posizionamento della zebratura dietro allo stallo di Piazza Pajetta presso via Pietro Micca è coerente con le disposizioni del D.P.R. 16/12/1992 n° 495 (art. 149, Fig. II 445/c).

Lungo il tratto di via Dante interessato dai recenti lavori di rifacimento dei marciapiedi in pietra sono presenti quattro attraversamenti pedonali a raso:

- In corrispondenza dell'incrocio con c.so Libertà;

- In corrispondenza dell'uscita della Chiesa all'angolo con via Manara;

- In prossimità dell'incrocio con le vie Marsala e Mameli;

- In prossimità dell'incrocio con le vie Viotti e Dionisotti.

L'unico attraversamento per il quale non è ancora completato l'adeguamento dal punto di vista del superamento delle barriere architettoniche è quello in prossimità dell'incrocio con le vie Marsala e Mameli, mentre gli altri presentano adeguate rampe di raccordo dei dislivelli.

La situazione dell'attraversamento in esame è però temporanea, come facilmente intuibile sul posto, in quanto l'abbassamento del piano di calpestio del marciapiede è stato previsto e realizzato leggermente spostato rispetto alla preesistente segnaletica orizzontale al fine di migliorarne la funzionalità e sicurezza. In considerazione del periodo di esecuzione e delle  sfavorevoli condizioni meteorologiche non si è potuta eseguire la nuova segnaletica orizzontale che è già stata programmata e verrà tracciata nella stagione primaverile.

Vi sono delle situazioni dove gli spazi allocati non sono pienamente fruibili o richiedono degli interventi migliorativi. Relativamente a tali situazioni è stata iniziata un'attività di monitoraggio finalizzata all'individuazione dei provvedimenti da adottare.

Distinti saluti.      “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.
                                                             ……………

Entrano in Aula Consiliare il Consigliere Forte
 ed il Sindaco

Escono dall’Aula Consiliare
 i Consiglieri Bassignana – La Mantia – Pasquino – Candeli – Comella

Consiglieri presenti: 25 oltre al Sindaco

..........

2 - Interrogazione a firma del Consigliere Egidio Archero         

“”OGGETTO - Interrogazione n. 10

Corso Amedeo Avogadro di Quaregna: richiesta di interventi strutturali per moderare la velocità del traffico veicolare nei due sensi di percorrenza.

Egr. sig Sindaco,

corso Amedeo Avogadro di Quaregna, nei due sensi di marcia, rappresenta una delle arterie cittadine ad intenso traffico.

In particolare, si pone alla attenzione della S.V. l'elevata velocità con la quale molti autoveicoli affrontano il tratto di strada discesa cavalcaferrovia - direzione Piazza della Vittoria.

Si fa presente che ai piedi della discesa del cavalcaferrovia è stata tracciata segnaletica stradale tesa a rallentare la velocità delle macchine, in origine delimitata da segnali catarifrangenti, in considerazione dell'innesto verso via L.Zambeccari, quartiere Aravecchía e degli adiacenti passaggi pedonali non adeguatamente segnalati od illuminati.

Le stesse situazioni di pericolo, dovute alla elevata velocità delle macchine, si possono rilevare in prossimità dal Modo Hotel e del passaggio pedonale in prossimità dell'Asilo don Bacchi - Istituto delle Suore Maddalene – tratto rettilineo fino al semaforo di Piazza della Vittoria.

Per il traffico proveniente da Piazza Sardegna in direzione di via Trino si rileva, secondo alcune segnalazioni, l'elevata velocità degli autoveicoli con pericolo per di chi si accinga ad attraversare le esistenti strisce pedonali, la inefficace segnaletica orizzontale, con funzione di rallentamento della velocità in prossimità della svolta a destra verso via Giudo Cavalcanti.
Rilevato che nella zona di corso A.Avogadro di Quaregna descritta sono situati due supermercati, civili abitazioni e condomini ai lati delle corsie stradali, un asilo, un oratorio, la Chiesa delle Maddalene, l'Istituto Tecnico Agrario, che quindi sussiste reale pericolo per i numerosi pedoni che devono attraversare la strada.
si chiede

- di valutare l'opportunità di realizzare dissuasori di velocità o passaggi pedonali sopraelevati rispetto al piano stradale con funzione di rallentatori;
- di definire interventi di rallentamento del traffico in prossimità delle deviazioni verso via Cavalcanti e dell'imbocco verso l'Aravecchia;
- di segnalare con efficacia e adeguata illuminazione i passaggi pedonali.
Lo scrivente chiede inoltre se l'Amministrazione abbia in animo o abbia già programmato la realizzazione di una rotonda al posto dell'attuale semaforo posto tra viale della Rimembranza e Piazza della Vittoria e di conoscere quali provvedimenti intenda adottare.

 In attesa di riscontro, si ringrazia per l'attenzione e si porgono distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 8441):


“”OGGETTO: interrogazione relativa all'adozione di interventi strutturali per moderare la velocità del traffico in c.so A. di Quaregna. Risposta.

Rispondo alla Sua interrogazione ancorchè essa, per i termini in cui è formulata, mi appaia più un invito e non richiesta al tempo stesso.

La moderazione della velocità del traffico urbano è obiettivo senz'altro condivisibile e rientra appieno tra le politiche della mobilità di questa Amministrazione.

In coerenza con tale enunciato, ho fornito direttive al Corpo di Polizia Municipale perché orienti le rispettive azioni di controllo principalmente in funzione della prevenzione del fenomeno infortunistico stradale, anche a mezzo di controlli specifici dei limiti di velocità, impegnando le apposite apparecchiature di dotazione e ferma restando la massima trasparenza e la puntuale osservanza dei criteri indicati dalle direttive adottate in materia dal Ministero dell'Interno.

C.so A.di Quaregna è già una delle zone interessate da tale specifica attività e continuerà ad esserlo in misura ancora maggiore.

Quanto alla realizzazione degli interventi strutturali da Lei perorati, ritengo che essi non possano formare oggetto di sanzioni episodiche o peggio ancora estemporanee ma vadano ricomprese e penso che Lei converrà sul rilievo, entro un'attività di programmazione più ampia che interessi l'intero territorio comunale.

Ho di conseguenza invitato i competenti uffici comunali ad analizzare esigenze analoghe a quelle da Lei esternate, ancorchè riferite ad altre zone del territorio e a predispone una proposta di interventi al fine di una programmazione in materia.

Nell'ambito del documento redatto saranno individuate le priorità anche in funzione delle risorse economiche disponibili.

Mi sentirei così di rassicurarla sul fatto che alla Sua richiesta verrà riservata la migliore predisposizione.

Quanto alla rotonda, allo stato, non è prevista la realizzazione.

Cordiali saluti.      “”

Il Presidente, nel precisare che tale risposta scritta è stata inviata  a tutti i Consiglieri, dà atto che viene meno la facoltà di replica per assenza del firmatario dell’interrogazione.
                                                           ……………

3 - Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE:  X Giornata Nazionale di Raccolta del Farmaco. 

La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD.

PREMESSO CHE

· sabato 13 febbraio 2010, in tutta Italia si svolgerà la X Giornata Nazionale di Raccolta del Farmaco, sotto l'Alto Patronato della Presidenza della Repubblica;

· in questo giorno, recandosi nelle farmacie aderenti all'iniziativa, si potrà acquistare e donare un farmaco da banco a chi oggi vive ai limiti della sussistenza;

· i farmaci raccolti saranno destinati a numerosi enti tra cui in città: la Comunità Don Luigi Longhi, la Congregazione Piccole Serve, la San Vincenzo ed il Gruppo di volontariato vincenziano.

CONSIDERATO CHE

· aderiscono all'iniziativa anche le farmacie comunali di Santhià e di Biella;

· tale iniziativa valorizza anche il ruolo sociale delle farmacie comunali.

VISTO CHE

tra le farmacie aderenti all'iniziativa, da quanto risulta sia dal sito del Banco Farmaceutico sia dagli organi di informazione locale, non figurano né le farmacie, né la parafarmacia comunale di Vercelli.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· se veramente le farmacie comunali di Vercelli risultano non aver aderito all'iniziativa;

· qualora la risposta fosse negativa, quali sono state le motivazioni di tale scelta da parte dell'A.F.M.
In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08.2000 n° 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti.     “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n.  9489):
“”OGGETTO: Risposta ad interrogazione prot. n. 5495 del 15.02.2010.
In risposta alla Sua interrogazione partecipo che l'Azienda Farmaceutica Municipalizzata non ha aderito alla X Giornata nazionale di raccolta del farmaco.

La direzione aziendale pur condividendo l'iniziativa, peraltro già attuata in esercizi precedenti (giornata coincidente con i giorni settimanali di apertura e/o turno), ha dovuto suo malgrado rinunciare all'adesione in quanto i costi aziendali di apertura al sabato (orario di lavoro strutturato su cinque giorni lavorativi dal lunedì al venerdì) avrebbero inciso negativamente sulla gestione economica nell'attuale contesto di contenimento delle spese e miglioramento della gestione.  “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA, firmatario dell’interrogazione.

Esce dall’Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 25

                                                             ……………

4 - Interrogazione a firma del Consigliere Egidio Archero         

“”OGGETTO - Interrogazione n. 9
Discariche abusive di via Papa Giovanni Paolo II (corso Casale ) e ponte autostrada Gravellona A26 - strada Cappuccini - Prarolo – deviazione strada vicinale argine Sesia.

Richiesta stato pratica.

Egr. sig Sindaco,

con riferimento alla intervista rilasciata dall'assessore comunale all'ecologia Antonio Prencipe apparsa sul settimanale Notizia Oggi Vercelli di lunedì 14 dicembre 2009, relativa

1. alla discarica abusiva di inerti e materiali potenzialmente inquinanti di via Papa Giovanni Paolo Il (corso Casale) di fianco alla arteria stradale, di fronte alla chiesa del Santo Spirito

2. alla altrettanto grave situazione di discarica abusiva in regione strada Cappuccini – Prarolo in corrispondenza della deviazione strada vicinale argine Sesia, sotto il ponte dell'autostrada Gravellona-Toce

nella quale l'Assessore, rilevati il degrado dei siti e la caratterizzazione abusiva, dichiarava la assoluta necessità di sgombero–bonifica delle due aree, fornendo al contempo un segnale di attenzione e deterrenza forti , nei confronti degli anonimi inquinatori

Stante la situazione di abusivismo segnalata e nota alla cittadinanza da più un anno
si chiede
- quali azioni abbia condotto ad oggi l'amministrazione comunale per individuare i proprietari delle aree,

- quali provvedimenti siano stati adottati per sgomberare e bonificare l'area

- se sia intenzione dell'Amministrazione sporgere denuncia contro ignoti , o lo abbia fatto,

- se siano stati effettuati sopralluoghi con proprio personale o tramite il nucleo di vigilanza polizia provinciale per identificare la provenienza dei diversi materiali, o se si sia già operato in tal senso

- se siano state interessate l'Arpa o l'Asl VC per la valutazione del rischio ambientale.

Si rimane in attesa di riscontro e si ringrazia.   “”.
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n.  9801):


“”oggetto: DISCARICHE ABUSIVE IN CORSO PAPA PAOLO GIOVANNI II E PRESSO PONTE AUTOSTRADA IN RIONE CAPPUCCINI - INTERROGAZIONE N. 9 RICHIESTA STATO PRATICA.
In riscontro ai quesiti proposti dall'interrogazione in oggetto indicata si precisa quanto segue:

- nel merito del reperimento dei proprietari delle rispettive aree attraverso ricerca catastale sono stati individuati i nominativi.
L'area di corso Papa Giovanni Paolo Il risulta appartenere al sig. Lizza Stefano e consorte, incolpevoli dei depositi, che a seguito di ordinanza sindacale ha provveduto a far rimuovere i cumoli di macerie depositati da ignoti ed a provvisionalmente recintare l'area onde evitare ulteriori conferimenti.
L'area posta al di sotto del ponte autostradale catastalmente risulterebbe essere di proprietà del Comune di Vercelli, in minima parte, e dell'ASL 11 per la superficie maggiore.

Da recente sopralluogo da parte del personale comunale è stato accertato che buona parte dei rifiuti posti fronte l'ingresso dell'area di proprietà ASL sono già stati rimossi.

Ritenuto l'intervento ancora insufficiente, per quanto interessa le rispettive competenze di rimozione dei rifiuti ancora giacenti, è già stato richiesto all'ASL un sopralluogo tecnico congiunto al fine di verificare, attesi anche i costi di bonifica, le rispettive competenze d'intervento che verrà eseguito nel più breve tempo possibile.
- nel merito dell'individuazione dei responsabili dei conferimenti  abusivi, recentemente sono stati individuati due soggetti resposabili: il primo relativamente all'area di corso Papa Giovanni Paolo II che il Comando di Polizia Municipale ha provveduto a denunciare penalmente;

il secondo, relativamente a conferimenti presso l'argine del fiume Sesia all'estremo confine nord del territorio comunale, è stato individuato dalla Polizia Provinciale, che ha provveduto all'avvio del procedimento penale e nei confronti del quale, a giorni, verrà emesso provvedimento per la bonifica.
- da parte del personale comunale e la Polizia Provinciale sono stati eseguiti sopralluoghi per identificare la provenienza dei materiali che per le discariche di cui è caso risultano essere materiali massimamente derivanti da attività edilizia con esclusione di fibrocemento, rifiuti ingombranti e speciali non pericolosi.
Purtroppo non è possibile individuare con assoluta certezza gli inquinatori, che generalmente agiscono in ore notturne, se non cogliendoli sul fatto e pertanto risulta pressochè impossibile risalire ai medesimi, atteso che i rifiuti, ingombranti compresi, vengono resi privi di etichette identificative.
L'attività vigilanza è presente su tutto il territorio, ma risulta comunque difficile anticipare episodi di inciviltà in costante aumento.
Confidando di aver esaustivamente riscontrato i quesiti proposti si porgono distinti saluti.  “”
Il Presidente, nel precisare che tale risposta scritta è stata inviata  a tutti i Consiglieri, dà atto che viene meno la facoltà di replica per assenza del firmatario dell’interrogazione.
                                                             ……………

5-  Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala        

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Richiesta dati attuale inceneritore.

La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD e componente la V Commissione consiliare (Ecologia, Ambiente ed Assetto del Territorio, Politica Energetica, Protezione Civile, Attività Economiche, Rapporti con l'AIAV-NORDIND)

PREMESSO CHE

l'inceneritore di Vercelli, situato in prossimità dell'abitato cittadino, è ormai in esercizio da più di 30 anni, almeno per quanto riguarda le prime due linee entrate in funzione nel 1977.

CONSIDERATO CHE

a breve si dovranno assumere decisioni importanti al suo riguardo e quindi per i cittadini vercellesi.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· quante tonnellate/anno vengono bruciate dall'attuale impianto;

· quali tipologie di rifiuti vengono conferite per l'incenerimento e la loro percentuale;

· da quali province provengono i rifiuti conferiti;

· quali sono le tariffe per ogni singola tipologia di rifiuti conferiti.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08.2000 n° 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti.

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 10269):


“”Oggetto: interrogazione del 22/02/2010: richiesta dati attuale inceneritore.
Facendo seguito alla interrogazione di pari oggetto (prot. generale n. 6524 del 22 febbraio 2010), si comunica quanto segue:

1. quante tonnellate/anno vengono bruciate dall'attuale impianto: 65.000;

2. quali tipologie di rifiuti vengon conferite per l'incenerimento e la loro percentuale:

     - rifiuti urbani (92%).

     - rifiuti speciali non pericolosi assimilati agli urbani (4%);

     - rifiuti speciali pericolosi sanitari (4%);

3. da quali province provengono i rifiuti conferiti:

    i rifiuti urbani provengono esclusivamente dal bacino della Provincia di Vercelli, i rifiuti  speciali dalla Provincia di Vercelli e dalla Regione Piemonte;

4. quali sono le tariffe per ogni singola tipologia di rifiuti conferiti:

   -la tariffa media applicata per lo smaltimento tramite termovalorizzazione è la seguente:

       rifiuti urbani €/t 94,00;

rifiuti speciali non pericolosi assimilati agli urbani e rifiuti speciali pericolosi sanitari €/t  211,00.

Dati acquisiti dall'Ente Gestore l'impianto di termovalorizzazione.     “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA, firmatario dell’interrogazione.

...............

Su richiesta del Consigliere Mariapia Massa, co-firmataria di entrambe le interrogazioni, vengono trattate congiuntamente, per attinenza di argomento, le interrogazioni n. 6 e n. 7:
6- Interrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi         

“”Oggetto: Interrogazione

Avendo appreso dalle notizie di stampa diffuse dal Comune che:

- nell'autunno scorso il Sindaco ha avviato contatti con l'amministratore delegato (o presunto tale) di NTT-Group, multinazionale anglo-italiana che opererebbe nel settore dell'aeronautica

- il Sindaco ha confermato la disponibilità di NTT-Group ad investire sul territorio vercellese aprendo uno stabilimento che avrebbe creato almeno 80 posti di lavoro

- NTT-Group ha manifestato interesse e a gennaio ha confermato la trattativa per l'acquisizione dell'U.S. Pro Vercelli Calcio;
Preso atto che tutte le trattative in corso sono sfumate, lasciando addirittura supporre che, come dichiarato in conferenza stampa dai dirigenti della Pro Vercelli, si sia trattato di un raggiro da parte della NTT ai danni della società sportiva, con emissione di assegni non coperti e il tentativo di incassare una fidejussione di 500mila euro

Si interroga il Sindaco al fine di conoscere

1) Quali informazioni sono state assunte dal Comune su NTT-Group prima dell'avvio di qualsiasi trattativa

2) Se, dopo le numerose riunioni tra NTT e amministrazione comunale, il Sindaco non ritenga necessario chiarire al più presto i contorni di una vicenda che, per come riportato dai giornali, lascia ampi margini di dubbio sulla affidabilità degli interlocutori

3) Se corrisponde al vero quanto dichiarato dalla NTT-Group che le trattative con il Comune per un nuovo insediamento produttivo stiano comunque procedendo e, in caso affermativo, su quali basi.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 10354):

“”OGGETTO: Risposta interrogazione del 27 gennaio 2010.
In risposta all'interrogazione del 27 gennaio u.s, si precisa che la società NTT-Group ha presentato la manifestazione di interesse ad investire sul territorio vercellese attestando le garanzie richieste dall'avviso pubblico ai fini dell'occupazione e dell'attività economica che si propone di insediare.

L'interesse dell'Ente e' finalizzato ad insediare nel territorio investitori che garantiscono con la propria organizzazione ed il proprio know out lo sviluppo dell'economia vercellese.

Naturalmente con il perfezionamento degli atti di cessione delle aree richieste, dopo l'approvazione degli strumenti di programmazione urbanistica generale, saranno accertati tutti i requisiti soggettivi e professionali delle imprese richiedenti ed acquisite le garanzie reali e personali che tutelino l'Ente nell'attuazione dei propri programmi di sviluppo.

In ordine alle trattative di NNT - Società sportiva Pro Vercelli, l'intervento del Comune si inquadra esclusivamente nell'esigenza di tutelare il prestigio e la storia di una Società sportiva che ha reso onore alla città di Vercelli.
Distinti saluti.     “”
7 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi         

“”Oggetto: Interrogazione
Vista la delibera di Giunta Comunale n. 6 del 12 gennaio 2010 avente per oggetto "Completamento di una porzione di un fabbricato del Business Center di Borgo Vercelli - Atto di indirizzo";

Preso atto che, con la delibera sopracitata:

- l'Amministrazione comunale ha deciso di affidare uno dei due fabbricati facente parte del Business Center alla società NTT Aerospace Ltd "per avviare la formazione del proprio personale da insediare all'interno del futuro impianto, promuovendo una collaborazione tecnica e didattica con il politecnico di Torino e con le aziende presenti sul territorio, oltre che localizzare il proprio staff tecnico per seguire tutte le fasi di realizzazione del nuovo sito produttivo";

- La NTT Aerospace Ltd ha proposto all"Amministrazione comunale, che ha accettato, di "provvedere direttamente ed a proprie spese alla realizzazione delle opere dì finitura interne, proponendo altresì di poter disporre dei predetti spazi in comodato d'uso gratuito, per un periodo di 4 anni, ... e di stipulare un contratto di locazione per i successivi 2 anni che ammetta quale opzione il recupero dei canoni versati quali anticipo del valore dell'immobile in caso di acquisto"

Preso atto inoltre, dalla medesima delibera, che la NTT Aerospace Ltd, con nota del 19 novembre 2009, "intende acquisire un lotto di terreno per l'insediamento di attività imprenditoriali nell'area per Insediamenti Produttivi sita a sud della Roggia Molinara di Larizzate";

Essendo noto cha la N l l Aerospace Ltd, su sollecitazione del Sindaco, aveva avviato nello scorso autunno una trattativa per l'acquisizione della Pro Vercelli, trattativa che, nell'essere fallita, ha evidenziato aspetti di gravi irregolarità denunciati pubblicamente dai dirigenti della Pro Vercelli che hanno sottolineato la totale inaffidabilità del presidente o presunto tale, le tante promesse non mantenute, e addirittura l'emissione di assegni risultati non coperti;
Rilevato che, da informazioni pubblicate su giornali di rilevanza nazionale (Corriere della Sera on line), la società NTT Aerospace Ltd è registrata ad un indirizzo che risulta comune ad altre società indagate per truffa
Si interroga il Sindaco al fine di conoscere

1) quali verifiche sono state condotte dal Comune circa l'affidabilità e la situazione economica della NTT Aerospace Ltd

2) quali garanzie sono state fornite dalla medesima società

3) cosa è accaduto dal gennaio scorso ad oggi in relazione alla cessione in comodato gratuito del fabbricato facente parte del Business Center

4) se il Comune ha già venduto alla NTT Aerospace Ltd il lotto di terreno nell'area per Insediamenti Produttivi di Larizzate.

In attesa di dettagliato riscontro, ed evidenziando che non è ancora pervenuta la risposta all'interrogazione presentata dagli scriventi in data 27 gennaio 2010, che chiedeva informazioni sulla società in questione, si porgono distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 10355):

“”OGGETTO: Risposta interrogazione del 17 marzo 2010.
Premesso che molte delle richieste di informazioni trovano una puntuale risposta già nel testo dell'interrogazione presentata, si precisa che nella manifestazione di interesse di NTT Aerospace Ltd, formulata sulla base del bando pubblicato, la ditta suddetta ha proposto il proprio programma di investimenti nell'ambito del quale ha previsto anche la disponibilità di un sito ove poter insediare la formazione dei propri dipendenti attraverso la collaborazione con il Politecnico. A tale scopo era stato individuato come sito ottimale l'Incubatore di Borgovercelli in quanto luogo che dovrà ospitare al proprio interno la sede di UNIVER.

Del resto l'interesse dell'Ente è finalizzato ad insediare nel territorio investitori che garantiscono con la propria organizzazione ed il proprio know out lo sviluppo dell'economia vercellese.
Naturalmente solo la stipula definitiva degli atti di cessione delle aree richieste, dopo l'approvazione degli strumenti di programmazione urbanistica generale, renderà possibile l'accertamento
di tutti i requisiti soggettivi e  professionali delle imprese richiedenti e l'acquisizione delle garanzie reali e personali che tutelino l'Ente nell'attuazione dei propri programmi di sviluppo.

In merito alla cessione in comodato del fabbricato facente parte del Business Center, il Comune revocherà l'atto di comodato del fabbricato, stante la rinuncia da parte del richiedente e la necessità per Vercelli di andare avanti nei lavori di finitura di parte della struttura già oggetto di appalto.

In ordine al 4° punto la risposta è negativa non essendo ancora efficace la trasformazione urbanistica dell'area oggetto dell'Accordo di programma.
 Distinti saluti.  “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA,  co-firmatario delle interrogazioni n. 6 e n. 7.

Entra in Aula Consiliare il Consigliere La Mantia

Consiglieri presenti: 26

……………

8 -  Interrogazione a firma dei Consiglieri Michele Cressano, Gabriele Bagnasco         

“”Oggetto: Interrogazione.

Visto che da notizie di stampa si è appreso che il Comune di Vercelli ha preso in carico le opere realizzate da RFI relative al collegamento tra la tangenziale nord e Via Trieste,

Considerato che in precedenza l'assessore Scheda aveva affermato che le opere di cui sopra erano viziate da errori, quali difetti di bitumatura e caratteristiche dimensionali non adeguate della rotatoria di svincolo,

I sottoscritti consiglieri comunali chiedono:

- se le opere citate in premessa, prima di essere trasferite al Comune, siano state oggetto di adeguamento secondo le caratteristiche indicate dall'Assessore ai Lavori Pubblici o viceversa siano nello stato precedente e debbano essere ancora oggetto di intervento di adeguamento a carico del nostro Ente;

- quando è prevista l'apertura al traffico del nuovo tronco stradale.

In attesa di riscontro si porgono distinti saluti.     “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 10472):

“”Oggetto: interrogazione prot. 6528 in data 22/2/2010.
Con riferimento all'interrogazione in oggetto si rappresenta quanto segue:

La convenzione tra il Comune di Vercelli ed R.F.I prevede che il collaudo delle opere avvenga dopo l'ultimazione di tutte le opere sostitutive di passaggi a livello.

In tale occasione verrà definitivamente verificata la corrispondenza delle opere eseguite al progetto.

Non sono previsti interventi di adeguamento a carico del Comune di Vercelli.

Allo stato attuale sono in corso le azioni di coordinamento con la Provincia di Vercelli finalizzata a consentire la contestuale apertura al transito dello svincolo sulla tangenziale e della strada di collegamento.

Distinti saluti.  “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Gabriele BAGNASCO, co-firmatario dell’interrogazione.

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Apice

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Toniazzo

Consiglieri presenti: 26

……………

9 -  Interrogazione a firma dei Consiglieri Luigi Colombi, Mariapia Massa         

“”Oggetto: Interrogazione

Vista la situazione denunciata da un giornale cittadino di una famiglia con tre bambini piccoli costretta a vivere in un monolocale, sfrattata e al freddo perché sono stati staccati i contatori della luce;

Ben sapendo che tale situazione non rappresenta un caso isolato ma riguarda un numero molto elevato ed in aumento di persone che, avendo perso il lavoro, si trovano nell'impossibilità di far fronte al pagamento delle spese legate all'abitazione e persino alla stretta sopravvivenza;

Verificato che tali condizioni di grave emergenza riguardano molto spesso famiglie con bambini, con anziani, o con persone ammalate;

Visto che le assistenti sociali del Comune sono sommerse da richieste a cui non possono far fronte in alcun modo, finendo per essere l'unico bersaglio, incolpevole, della situazione, mentre il Sindaco e l'assessore delegato Cortopasssi si negano persino ad un appuntamento perché "impegnatissimi";

Verificato che, trovando chiuse le porte dell'Ente competente ad erogare servizi di assistenza, si allunga sempre di più l'elenco delle persone che si rivolgono alle associazioni caritative di volontariato o a privati cittadini per poter usufruire di servizi indispensabili come l'erogazione della corrente elettrica, tanto più nella stagione invernale

si chiede di conoscere:

1) se si ritenga "normale" tale situazione

2) se non si ritenga necessario in via immediata attivare interventi di carattere straordinario per assicurare il diritto ai bisogni essenziali delle persone

3) se non si ritenga necessario, nel prossimo bilancio di previsione, stanziare maggiori risorse tali da risultare adeguate a fronteggiare la situazione di grave crisi che riguarda la nostra città.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.  “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma dell’Assessore all’Assistenza Sociale, alle Politiche Sanitarie, Sig. Alberto Cortopassi (Prot. n.  10541):


“”oggetto:
Risposta ad interrogazione: Emergenza economica.

In risposta alla interrogazione in oggetto, si ritiene doveroso premettere che la situazione denunciata dal giornale cittadino riguarda una famiglia non residente a Vercelli, che tuttavia è stata ricevuta sia dall'Assessore che dal Servizio Sociale in Prima Accoglienza, per avere informazioni e ogni utile indicazione atta ad affrontare i problemi più immediati.

Relativamente alle domande poste, si segnala quanto segue:

1) Come ovvio, non si ritiene "normale" la situazione attuale: è in atto una profonda crisi economica internazionale che ha ripercussioni anche nel nostro Paese e di conseguenza nella nostra Città.

2) Sono in programma, se non già in corso interventi straordinari, quali l'iniziativa "Spesa più Amica" e "Spesa più grande", ma si è consapevoli che non sono gli aiuti economici a poter risolvere il problema delle persone che hanno perso il lavoro: persone che regolarmente, oltre ad essere ricevute dal Servizio Sociale, vengono a colloquio con l'Assessore delegato.

Pertanto non corrisponde al vero che le persone trovano chiuse le porte dell'Ente. E' altresì veritiera l'affermazione che anche le associazioni caritative di volontariato hanno un incremento nelle domande, logica conseguenza dell'aumento delle situazioni di bisogno. La povertà chiama in causa politiche del lavoro, abitative, sanitarie, fiscali e familiari che devono intrecciarsi per promuovere lo sviluppo della società locale. L'Amministrazione è sempre più chiamata a farsi carico del problema, riservando alle fasce deboli un supplemento di attenzioni e di risorse, ma l'esperienza maturata attraverso il 1 Piano di Zona dimostra che anche il Terzo Settore è chiamato a "fare rete" e a mettere le proprie risorse a disposizione, pur riconoscendo in capo all'Ente il governo del sistema dei servizi e l'obbligo di garantire i diritti sociali di cittadinanza.

3) Il Bilancio prevede stanziamenti per situazioni di emergenza abitativa e disagio legati al mantenimento dell'abitazione: l'adeguatezza di tali fondi potrà essere valutata a posteriori, ma soprattutto solo dopo una corretta messa in rete di risorse di diversi soggetti pubblici e del privato sociale.


Distinti saluti. “”

Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Apice

Consiglieri presenti: 25

……………

10 - Interrogazione a firma del Consigliere Maura Forte         

“”Interrogazione: SCUOLA MUSICALE VALLOTTI
· Constatato che in data 21 novembre 2008 è stata presentata una interrogazione al Sindaco del Comune di Vercelli avente come oggetto "SCUOLA MUSICALE VALLOTTI"; preso atto dell'assenza della risposta da parte dell'Amministrazione; verificato che l'Articolo 43 - Diritti dei consiglieri. c. 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 stabilisce che "Il Sindaco o il Presidente della provincia o gli assessori da essi delegati rispondono, entro 30 giorni, alle interrogazioni e ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai consiglieri."

· Vista la qualificata attività che si è sviluppata da quando è stata riavviata nel 1996 la Scuola Musicale VALLOTTI;

· Vista la delibera che stabilisce la trasformazione in Istituzione della Scuola Comunale di Musica "Francesco Antonio VALLOTTI" – Regolamento Speciale, Approvato all'unanimità dal Consiglio Comunale con delibera n. 74 in data 9 settembre 2003.

· Preso atto che gli organi dell'Istituzione sono: il Consiglio di Amministrazione, il Presidente del C.d.A, il Responsabile dei Servizi Amministrativi;
· Constatato che

- il Consiglio di Amministrazione che dovrebbe amministrare la Scuola deve essere composto da 5 membri, compreso il Presidente, la cui nomina è competenza del Sindaco;

- il Presidente, legale rappresentante dell'Istituzione deve essere nominato dal Sindaco;

- la nomina del Responsabile dei Servizi Amministrativi dell'Istituzione è competenza del Sindaco

· Visto il considerevole numero degli attuali iscritti che è di oltre 400 studenti;

· Vista la nuova collocazione della Scuola presso il complesso di S. Chiara di recente ristrutturazione, che presenta al piano terreno due Saloni non bonificati acusticamente;

· Constatata l'assenza di un sistema di videosorveglianza nei pressi della scuola;

· Ritenendo che la Scuola Vallotti abbia necessità di una gestione autonoma come previsto dalla citata Istituzione;

Si interroga il Sindaco e l'Assessore di competenza per sapere
-  Per quale motivazione non è stata data risposta all'interrogazione protocollata in data 21/11/2008;
- Per quale motivo l'amministrazione ad oggi non ha assolto quanto previsto dal Regolamento di Istituzione approvato all'unanimità dal Consiglio Comunale in data 9 settembre 2003;

- Quando l'Amministrazione intende assolvere quanto previsto dal Regolamento di Istituzione;

- Quale destinazione l'Amministrazione intende assegnare ai Saloni non bonificati acusticamente posti al piano terreno della struttura ristrutturata del S.Chiara ed in particolare si richiede se è previsto un utilizzo anche da altre soggetti oltre alla Scuola Vallotti;

- Quale strumento l'Amministrazione intende utilizzare per garantire la sicurezza nell'area circostante alla Scuola frequentata da giovani e rispettivi famigliari. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 10692):

“”oggetto: risposta ad interrogazione del 21/02/2010.

In relazione all'interrogazione in data 21/02 u.s., si precisa quanto segue:

1. L'Amministrazione Comunale assolverà quanto prima, a quanto previsto dal regolamento di Istituzione con la nomina del Consiglio di Amministrazione;

2. L'Amministrazione sta valutando con attenzione le possibilità di utilizzo. La relativa decisione sarà resa nota al Consigliere interpellante;

3. L'Amministrazione sta vagliando quali dispositivi adottare per garantire la sicurezza privilegiando la collocazione di eventuali telecamere.

Distinti saluti.  “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Maura FORTE, firmatario dell’interrogazione.

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Ranghino e Naso
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Bassignana e Kotlar

Consiglieri presenti: 25

                                                                    ……………

11- Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Ceneri di fondo nell'area inceneritore.
La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD

PREMESSO CHE

· alla luce degli ultimi dati pubblicati dagli esperti dell'Università del Piemonte Orientale inerenti lo stato di salute della popolazione, è palese che occorre anzitutto continuare ad approfondire gli studi, come viene auspicato dagli stessi ricercatori e giungere all'attivazione anche a Vercelli di un registro dei tumori;

· proprio per i valori riguardanti il capoluogo, è auspicabile che il Comune di Vercelli cofìnanzi tali studi di approfondimento;

· non si può infatti non essere colpiti dal fatto che nel lavoro pubblicato ci sia scritto "Il capoluogo rispetto al resto del territorio provinciale presenta significativi eccessi di mortalità e morbosità per quasi tutte le cause. ... Pertanto, al di là di ogni ragionevole dubbio, appare evidente che la Città di Vercelli non sia scevra dall'effetto di fattori di rischio che impattano negativamente sulla salute del propri cittadini";

· se è normale per tutte le aree urbanizzate presentare maggiori criticità rispetto ai territori rurali, è altrettanto necessario però che vengano alzati tutti i livelli di attenzione al riguardo dei vari fattori di rischio presenti in zona.

VISTO CHE

nell'area dell'inceneritore dì Vercelli, come da tempo è stato ampiamente riportato anche dalla stampa locale, sono state accumulate nei passati anni le ceneri di fondo prodotte dall'impianto.

CONSIDERATO CHE

· lo Stato ha deciso di finanziare tramite il Cipe (Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica) la bonifica del sito;

· la Regione ha inserito l'area dell'inceneritore di Vercelli nella graduatoria regionale dei siti inquinanti da bonificare assieme ad altre zone come quella tristemente famosa della vicina Casale Monferrato.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· quali sono i tempi previsti per la bonifica del sito;

· qualora i fondi statali non fossero sufficienti a coprire per intero i costi della bonifica, attraverso quali altri canali si pensa di reperire le mancanti risorse economiche;

· quali livelli di attenzioni sono stati attuati ad oggi per le ceneri di fondo stoccate in attesa della bonifica;

· se ìn questi anni sono stati effettuati dei controlli e quali ne sono stati i risultati, ín particolare se sono state fatte delle analisi per valutare se tali ceneri di fondo hanno impattato sulle falde acquifere.
In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08 2000 n° 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 10910):


“”Oggetto: Risposta all'interrogazione sulle ceneri di fondo nell'area inceneritore - prot.. 6523 del 22/02/2010.
Con la presente si intende fornire le chiarificazioni in merito all'interrogazione in oggetto:

1. Sull' intera area dell'inceneritore e della discarica è stato eseguito il Piano della Caratterizzazione ed è stato redatto il Piano Preliminare di Bonifica. In sede di conferenza dei servizi, con Arpa e Provincia, il Piano Preliminare di Bonifica è stato approvato ed è stato determinato di procedere alla messa in sicurezza del Lotto A. L' incarico di messa in sicurezza del Lotto A dell'impianto di Termovalorizzazione, è oggetto di affidamento da parte dell'Amministrazione Comunale in vece di Atena S.p.A.. La società individuata per tale incarico è la Akron S.p.A. di Imola e gli interventi previsti sono:

· Indagine topografica

· Indagine idraulica

· Indagine geologica e geotecnica

· Redazione Progetto definitivo ed elaborati

· Assistenza e consulenza di personale qualificato

2. Al Comune di Vercelli non è stato riconosciuto alcun finanziamento dal CIPE per gli interventi del sito in oggetto.

3. Sull’intera area dell'inceneritore e della discarica sono stati già attuati in sede di Piano di Caratterizzazione tutti gli interventi previsti, comprensivi delle analisi di rischio sanitario ed ambientale, che costituiscono poi gli obiettivi di bonifica sito - specifici.

4. Dalle indagini condotte non risultano contaminazioni delle falde acquifere. Ulteriori indagini idrauliche, geologiche e geotecniche sono previste dal progetto dì messa in sicurezza.

Distinti saluti.      “”
Il Consigliere Adriana SALA,  firmatario dell’interrogazione, prende atto della risposta.

                                                               ……………

12- Interrogazione a firma dei Consiglieri Luigi Colombi, Mariapia Massa         

“”Oggetto: Interrogazione.

Considerato che, per disposizione regionale, dal 1° ottobre 2006 le città con più di 20.000 abitanti devono raggiungere il 20% di zona a traffico limitato;
Avendo appreso dagli organi di informazione che:

- con oltre tre anni di ritardo la Giunta Comunale intende estendere la ZTL, interessando quartieri periferici della città (Cappuccini e Canadà);

- le nuove aree interessate, a quanto si legge, "non saranno ad impatto ambientale", caratterizzandosi cioè per minori restrizioni rispetto a Corso Libertà e zone limitrofe;

Avendo ben presente che da tempo anche l'attuale ZTL, come viene sempre più spesso denunciato dai cittadini, presenta ben poche restrizioni essendo continuamente attraversata dalle auto poiché non vengono fatti rispettare i divieti di transito previsti;

Esprimendo la preoccupazione che la dichiarata estensione della ZTL possa essere solo un escamotage per accedere a finanziamenti regionali, e non rappresenti una misura finalizzata a raggiungere il vero obiettivo di ridurre l'inquinamento atmosferico,
Si chiede di conoscere

1) Quali differenze ci saranno tra le due tipologie di ZTL;

2) Come si intende far rispettare la regola della ZTL flessibile quando l'esperienza dimostra che non si è mai riusciti a far rispettare le limitazioni al traffico nella ZTL non flessibile;

3) Se sia stata presa in considerazione, e come mai sia stata scartata, l'ipotesi dí una reale estensione dell'attuale ZTL all'interno della cerchia dei viali.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.   “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 11070):


“”OGGETTO: Interrogazione del 26 febbraio 2010 in ordine a z.t.l. ambientale risposta.

La Loro interrogazione, pervenuta al protocollo generale del Comune in data 1 marzo 2010, pone tre quesiti, articolati ai numeri 1), 2), 3), del testo presentato.

Seguirò, ai fini della risposta, l'ordine di prospettazione.

Quanto al quesito n. 1), la z.t.l. di nuova istituzione, avvenuta previa deliberazione della Giunta Comunale n. 54 del 22 febbraio 2010, integrata con l'ordinanza comunale n. Racc. Decr. 59 del 3 marzo 2010, si configura quale provvedimento di natura squisitamente ambientale, a differenza della z.t.l. tradizionale, la cui istituzione, almeno per quel che è dato inferire dalla lettura della relativa deliberazione e mi riferisco compiutamente alla deliberazione giuntale n. 166 del 31 marzo 1998, veniva motivata con esigenze di altra natura: miglioramento delle condizioni della circolazione, razionale gestione della mobilità urbana con particolare riferimento a quella pedonale.

Tali diverse premesse, giustificano e spiegano le maggiori restrizioni delle quali le z.t.l. di nuova istituzione risultano gravate prevedendo, queste ultime, limitazioni alla circolazione dei veicoli a motore pre euro 3, a differenza della limitazione gravante l'intero territorio comunale e dunque anche la z.t.l. tradizionale, riferita ai veicoli pre euro 2.

Ciò detto, vengo al secondo quesito. Ritengo necessarie, in merito ai termini della sua formulazione, alcune precisazioni. In primo luogo, giudico inesatta ed eccessivamente demagogica l'affermazione inerente alla pretesa incapacità di far rispettare la disciplina della tradizionale z.t.I. Inesattezza che deriva non dalla carenza dei controlli; i controlli vengono difatti sistematicamente assicurati ancorchè con i limiti della dotazione organica del Corpo Polizia Municipale, quanto piuttosto dal sistema regolativo in essere. Sistema peraltro codificato per mano della menzionata deliberazione n. 166 del 1998; deliberazione rispetto alla quale l'attuale ma anche la passata Amministrazione erano del tutto estranee.

Con questo, non voglio negare che la z.t.l. tradizionale presenti maglie così larghe da farne dubitare talvolta della funzione; desidero epperò rilevare che la regolamentazione attuale, voluta da precedenti Amministrazioni, prevede criteri per il rilascio dei permessi in deroga decisamente estensivi.

Il punto, è di intervenire in maniera più restrittiva senza peraltro perdere di vista le fondate esigenze di mobilità dei residenti e delle persone che, per ragioni di lavoro, hanno necessità di accedervi. Occorre trovare equilibrati compendi dando il via a un processo riformatore il più condiviso e partecipato possibile.

Esaurite tali precisazioni, rispondo al quesito garantendo che il Corpo Polizia Municipale provvederà ai necessari controlli, finalizzati al rispetto delle z.t.l. di nuova istituzione. Le argomentazioni che precedono, contengono, implicitamente, la risposta anche al terzo quesito.

La eventuale estensione della
tradizionale è stata considerata ed è, allo stato, oggetto di ponderazioni sotto il profilo tecnico.

La scelta di intervenire, per ora, delimitando nuove z.t.l. senza estendere geograficamente quella già esistente, trova la sua motivazione nel fatto che le z.t.l. di nuova istituzione, proprio per il carattere flessibile che le caratterizza, hanno permesso di evitare una laboriosa fase concertativa che di converso non sarebbe potuta mancare nel caso dell'estensione della z.t.l. tradizionale e che, per i tempi non rapidi, avrebbe fondatamente rischiato di pregiudicare la possibilità di accedere ai finanziamenti regionali.

Mi piace ricordare che i suddetti finanziamenti, ove accordati dalla Regione Piemonte, saranno destinati alla acquisizione di un sistema telematico di controllo degli accessi alla z.t.l. tradizionale, valida, come noto, per tutte le 24 ore della giornata. Misura che unitamente alla revisione dei criteri per il rilascio dei permessi consentirà di conseguire una maggiore tutela.

Mi sento di rassicurare Loro in ordine alla preoccupazione espressa nel corso del preambolo della interrogazione e relativa al fatto che le z.t.l. di nuova istituzione rappresenterebbero, uso lo stesso lemma da Loro utilizzato, un "escamotage" per accedere ai finanziamenti regionali.

Le z.t.l. ambientali sono state istituite previo confronto con gli uffici competenti e non ignorando buone pratiche seguite anche da altre Amministrazioni Comunali, alcune di comuni viciniori.

Confinare i provvedimenti istitutivi di tali zone a mero espediente strumentale all'accesso ai fondi, mi pare ingiusto e sbagliato sia sul piano dell'onestà culturale che su quello della oggettività.

La tutela della z.t.l. è obiettivo perseguito dalla attuale Amministrazione tant'è che come ricordavo sopra, è in corso il processo di rivisitazione dei criteri inerenti al rilascio dei permessi; criteri che non mi stanco di ricordare vengono stabiliti da altre Amministrazioni. 
A ciò si aggiunga il rilievo che l'attuazione delle nuove z.t.l. contribuirà a mitigare l'inquinamento atmosferico per gli aspetti relativi alle emissioni da traffico. Non mi pare pertanto che si sia ricorsi a un mero escamotage quanto piuttosto a una misura che doveva intraprendersi.

Mi auguro di aver risposto soddisfacentemente ai quesiti e ricambio i migliori saluti.  “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA,  co-firmatario dell’interrogazione.

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Naso – Ranghino – Candeli
Consiglieri presenti: 28

                                                                 ……………

Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°°°
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